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CAVOUR: Io prego la Camera di non insistere sulla 
chiusura. La concordia non deve essere apparente, deve essere 
nei cuori. (Bravo! bravo!). Se non vi fosse, sarebbe indegno del 
primo Parlamento italiano di volerlo fingere. Io chieggo quindi 
(Con forza) che sia fatta facoltà agli oratori di liberamente 
manifestare le loro opinioni. (Bravo! Bene!). 

Giudicherà poi l'Italia dell'opportunità dei discorsi che si 
saranno pronunciati. (Applausi). 


